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Il compagno Salemi .colpito da un'odiosa mi su iti persecutoria 
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' - I. Un dirigente 
arrestato ed espulso dall' 

MELBOURNE —' Mentre si 
; era ancora in attesa di una 
risposta delle autorità austra
liane ai passi del governo ita
liano affinchè fosse riesami-

< nato il caso di Ignazio Sale-
mi, delegato della Filef (Fe-

: derazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) in Au
stralia, questi è stato arre
stato ed espulso. Fermato 
nelle vie del centro di Mel
bourne alle 11 del mattino (le 
2 di notte in Italia) gli è sta
to solo permesso di raccoglie
re le sue cose e poi è stato 
accompagnato - direttamente, 

. tempre sotto scorta all'aero-
; porto da dove è stato fatto 

partire alle 16 del pomerig
gio su un aereo diretto a 
Londra. Solo il suo avvocato, 
che è anche presidente del 
Partito laburista del Victoria, 

. ha potuto avvicinare Ignazio 
Salemi. Inutili sono stati gli 
interventi di altri esponenti 

- democratici e sindacali > au
straliani ed italiani, tra cui 
11 presidente della Filef. Clau
dio Cianca, per prendere 
contatto con Salemi e per 
garantirgli almeno normali 
condizioni di viaggio fino a 
Roma. Penosa impressione ha 
suscitato il disinteresse del
le autorità consolari italiane 
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di Melbourne, in particolare 
del vice console Rocca, che 
ha rifiutato di compiere qual
siasi passo. • !...«w.^. '...'...•. 

'•''' Già in serata si riuniva a 
Coburg (Victoria) il comitato 
allargato della Filef che oltre 
a rinnovare la sua protesta 

i per •< l'odioso ì trattamento ri
servato al nostro compagno, 
prendeva nuovi impegni con
creti ' per portare avanti la 
sua azione in difesa degli in
teressi dei nostri emigrati e 
per l'amicizia tra i lavorato
ri italiani e australiani. -
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ROMA — Il segretario della 
FILEF Gaetano • Volpe, ap
presa la notizia, ha espresso 
« indignazione e '•< preoccupa
zione » per il fermo e l'espul
sione ' di ! Salemi. che dimo
strano — ha aggiunto — € in 
che - scarsa ' ' considerazione 
vengano tenuti sia gli inter
venti del nostro governo sia 
i diritti democratici e umani 
dei nostri emigrati : in Au
stralia ». Gli on.li Bottarelli 
e Giadresco hanno rivolto una 
interrogazione urgente al mi
nistro degli esteri; la que
stione è stata anche solleva
ta dal sen. Vitale nel dibat
tito di politica estera al Se
nato. 

Un processo per reati d'opinione 
• i ! ( •_>! • ; . ' . ; » » . 

Piena disapprovazione 
per le condanne di Praga 

'••"•'•'La condanna che il Tribu
nale di Praga ha inflitto mar-
tedi ? ai quattro intellettuali 
Ola Ernest, ' Jiri Lederer, 
Frantisele Pavlicek e Vaclav 

; Havel, tre dei quali sono 
firmatari della famosa t Car
ta 77» ci pone ancora una 
volta dinanzi a un processo 
politico per un reato di opi
nione, che sembra ormai di
venuto la regola in Cecoslo-
• vacchia dove si continua, sul
la scia degli avvenimenti del 
1988 a sostituire, alla indi
spensabile discussione è di
battito politico, le misure 
amministrative. 

Se i motivi in base ai quali 
; il tribunale di Praga ha sot
toposto a giudizio i quattro 
intellettuali sono giuridica
mente inesistenti in base alla 

' stessa > legislazione ~ cecoslo
vacca, quelli in virtù dei qua
li ha pronunciato le condan
ne sono da respingere con la 

-più netta avversione in quan

to pretendono dare al dissen
so (con il quale ovviamente 
si '•• può ancora non essere 
d'accordo) il significato di 
tradimento. 

'" Già in altre occasioni ab
biamo manifestato la nostra 
più ••'• totale disapprovazione 
nei confronti di metodi che, 
se riteniamo condannabili e 
da ' respingere in • qualsiasi 
stato • di diritto, a maggior 
fagiane suscitano ripulsa in 
un paese che si richiama ai 
principi di una società socia
lista. Ciò d'altra parte « di
mostra come, dopo i dolorosi 
avvenimenti del 1968, in Ce
coslovacchia ' si sia ancora 
lontani dal superamento dei 
problemi di fondo che furono 
posti sul tappeto dal partito, 
allora diretto da Vubcek e 
dagli uomini della € primave
ra di Praga », per dare nuovi 
sbocchi più democratici alle 
strutture della società socia
lista cecoslovacca. 

Con un voto solenne alla Camera ' 

iRatificati dall'Italia 
i ; gli;accordi sui diritti 
fondamentali dei cittadini 
ROMA — Proprio mentre a 
Belgrado si vive la fase cen
trale della conferenza di ve
rifica degli accordi di Hel
sinki, la Camera ha espres
so ieri un solenne voto di 
ratifica e di esecuzione dei 

?itti intemazionali • di New 
ork relativi ai diritti econo

mici. sociali, culturali, civili 
e politici, patti che hanno pro
fondamente influenzato più 
tardi la stesura della carta 
affermando il principio dell' 
Internazionalizzazione dei di
ritti fondamentali dei citta
dini. • ' ••- •'•••-•- " • --••" • 

In sostanza, con I patti a-
dottati in sede ONU gli stati 
hanno accettato di fare og
getto di accordi intemazio
nali I loro rapporti intemi 
con 1 cittadini riconoscendo 
che, al di sopra della loro 
sovranità, vi sono diritti della 
personalità umana da salva-
guardare indipendentemente 
dalle forme di governo e dai 
sistemi politici ed economici. 
Inoltre attraverso un proto
collo facoltativo sottoscritto 
dall'Italia ma non anche da 
tutti gii stati firmatari dei 
patti, viene data ai cittadini 
dei singoli stati la possibili
tà di appellarsi ad altri stati 
e ad organismi intemaziona
li per la tutela dei loro di
ritti nei confronti del proprio 
governo. •• > 

Nella relazione con cui ne 
sollecitava l'approvazione dal-
rassemUea di Montecitorio 
(Il voto del Senato si era 
•voto Invece già nell'aprile 
•cono), il de Carlo Fracan-
sMi! è partito appunto dalla 
eotocMeiua dei due eventi 
per sottolineare come, se da 
un canto i patti non sono sta
ti ancora sottoscritti dagli 
USA — al contrario di quan
to ha fatto l'URSS, che tut

tavia non ha firmato il pro
tocollo - aggiuntivo - —, dal
l'altro canto • lo svolgimento 
della conferenza di Belgrado 
costituisce una preziosa occa
sione perché si possa esige
re, non in termini propagan
distici ma costruttivi, che tut
ti gli stati firmatari tengano 
fede - all'adesione data a al 
patti che del resto trovano 
puntuale ed efficace riscontro 
proprio nella Carta di Hel
sinki. • 

Nell'annunciare il voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta, Gian Carla Codrignani 
ha sottolineato l'importanza 
della ratifica dei patti soprat
tutto oggi, di fronte alla ne
gativa esperienza della confe
renza Nord-Sud che ha mo
strato le persistenti difficoltà 
a dar vita ad un diverso 
ordine intemazionale parten
do dalle esigenze dei paesi più 
poveri e meno sviluppati ed 
alla realistica considerazione 
della presenza delle multina
zionali. 

Ma d'altra parte — ha ag
giunto la Codrignani —, la 
ratifica dei patti non può re
stare un fatto formale: essa 
deve rappresentare uno spro
ne per un più adeguato im
pegno italiano soprattuto ma 
non soltanto in tema di coo
perazione intemazionale. Sa
rebbe ben grave se si fosse 
incoerenti tra l'affermazione 
di principio contro la guerra 
e il richiamo astratto alla 
solidarietà, e la realtà della 
politica estera italiana. Tanto 

Sù che su questi principi — 
i concluso — si avvertono 

arretramenti della legislazio
ne e della prassi italiana in 
contraddizione con i contenuti 
della Costituzione. 
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Quando ai primi dello scor
so settembre giunse la notizia 
della decisione del governo li
berale australiano di espelle
re il delegato della Filef, il 
nostro compagno Ignazio Sa
lemi, ci furono molte -pro, 
teste in Italia. Dal a Popolo », 
all'uAvanti! », - alla •-- « Voce : 
Repubblicana », i giornali di 
tutti i partiti democratici fu- -, 
rono con noi nel deplorare 
tale iniziativa e le motivazio/ 
ni con cui il ministero Mac 
Kellar la giustificava davanti 
al Parlamento di Canberra, 
in risposta alle interrogazioni 
e alle proteste di un folto 
gruppo di deputati laburisti. 
Nessuna colpa o imputazione 
veniva rivolta al nostro com
pagno, stimato dirigente di 
una associazione democrati
ca di lavoratori emigrati; ma 
mentre gli si negava il pro
lungamento del visto di sog
giorno, si aggiungeva, in tono 
maccartista, che egli era « un 
comunista finanziato da Ro
ma » e che comunque le au
torità australiane non erano 
interessate a che gli emigrati 
mantenessero un collegamen
to con i partiti politici del 
paese di origine. *.:-

Facendosi eco delle prote
ste, il governo italiano inter
venirla presso quello austra
liano sia a mezzo l'amba
sciata d'Italia a Canberra sia 
convocando alla Farnesina V 
ambasciatore australiano a 
Roma perché la decisione di 
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espulsione non fosse attuata. 
Il «caso Salemi» era quindi 
giustamente considerato un 
caso aderto; esso è stato in-

'véce brutalmente chiuso dal
le autorità australiane con un 
gesto che ne conferma la vo
lontà persecutoria e intimida
toria. Lo sottolinea anche il 
fatto che mentre dall'Austra
lia vi sono quotidianamente 
voli per Roma, Salemi sia 
stato imbarcato su un volo 
per Londra ' senza neppure 
avergli dato modo di pren
dere contatto ' con ' il pre
sidente della sua associazio
ne, il quale si trova in que
sto momento in Australia. 

Le autorità australiane si 
sono così ispirate alla linea 
di quei circoli conservatori e 
nostalgici, di ' cui • massimo 
portavoce è il « Globo » di 
Melbourne, i quali non sop
portano che lo sviluppo del 
movimento democratico J e •• 
delle organizzazioni del PCI 
in Australia abbiano infran
to il monopolio e il control
lo politico, ed economico da 
essi esercitato sulla nostra 
comunità, che conta oltre 
mezzo milione di persone. 

Gli sviluppi del « caso Sa- ' 
temi » pongono molte questio
ni che riguardano tutte le for
ze democratiche italiane e il 
nostro governo in primo luo
go. In che misura sono real
mente tutelati i diritti politi
ci dei nostri connazionali al
l'estero? Come e perché tan
te rappresentanze consolari e 
istituzioni ufficiali e ufficio
se italiane subiscono i ricatti 
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e le intimidazioni di forze 
reazionarie locali e dei nota
bili e dei nostalgici italiani? 
Cosa si fa perché anche al
l'estero si sappia che l'Italia 
di oggi non è quella di ieri? 
Come colmare il vergognoso 
ritardo nell'istituzione di Co
mitati consolari democratici 
e rappresentativi capaci di 
dare ai nostri emigrati la' 
piena coscienza dei loro dirit-
i ti e l'autogoverno dei loro 
affari? Comedi garantisce 
ohe essi possano mantenere i 
loro contatti politici e cultu
rali con l'Italia? 
• A queste domande speria
mo vorranno dare una rispo
sta anche coloro che parlano 
con faciloneria sul « voto all' 
estero ». • Speriamo risponda
no , anche quei giornali di ' 
« informazione » che, a diffe
renza dei quotidiani di parti
to, in settembre non han par
lato del «caso Salemi», a 
meno che per essi, vessillife
ri di tutte le libertà, continui 
a non fare notizia il caso di 
un - comunista perseguitato 
perché attivista di un movi
mento democratico. • 

Le notizie dall'Australia ci 
dicono che gli amici e i com
pagni di Salemi, mentre rin
novano • la • loro protesta, 
estendono la loro attività in 
stretta unità con tutte le for-
'ze del lavoro e del progresso 
del lavoro italiane e austra
liane. Ed è questa la miglio
re risposta ai nemici della 
libertà. , , , ,.... 

Giuliano Pajetta 

Messo a tacere ogni residuo di dissenso organizzate 

Sudafrica: cent inaiai di arresti 
Chiusi giornali e associazioni 

Lo Star di Johannesburg parla di « amara confessione di fallimento » del governo 
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Da tre mesi 
niente più 
armi URSS ; 

olla Somalia 
« •• • . -. * 

ADDIS ABEBA — L'amba
sciatore sovietico in Etiopia, 
Anatoli Ratanoff, ha dichia
rato che Mosca troncò le for
niture di armi alla Somalia 
più di tre niesi - fa. In una 
conferenza stampa tenuta a 
Addis Abeba, Ratanoff ha 
definito « pure voci » le noti
zie secondo cui la Somalia 
starebbe ancora • ricevendo 
armi dall'Unione Sovietica. 
• Si tratta della più netta 

presa di posizione sovietica a 
favore dell'Etiopia, nel qua
dro della crisi fra Addis Abe
ba e Mogadiscio legata alle 
operazioni ; della guerriglia 
filosomala nell'Ogaden. Ra
tanoff ha detto che Mosca 
considera l'Etiopia vittima di. 
aggressione e che le forni
ture di armi a Mogadiscio 
vennero sospese prima dell' 
inizio della guerra «•-•-:•. 
- Quanto alla situazione nel
l'Ogaden, fonti diplomatiche 
segnalano «scontri piuttosto 
duri » nei pressi di narrar e 
Goba, roccafortl delle forze 
etiopiche nella regione, insie
me Dire Daua. ,>••••• 

L W chiede 
di, partecipare 

ai lavori : 
di Belgrado 

BELGRADO — L'Organizza
zione per la Liberazione del
la Palestina (OLP) ha chie
sto ufficialmente di poter 
prendere parte al dibattito 
sui problemi del • Mediterra
neo alla riunione sulla sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa in corso nella capita
le jugoslava. La richiesta è 

. contenuta in una nota con-
, segnata ieri alla riunione bel-
' gradese, dal comitato esecu
tivo dell'OLP in cui si affer
ma che l'organizzazione è la 

s « unica legittima rappresen. 3 tante del popolo palestinese ». 
'• Quello della «dimensione 
• mediterranea » della • confe-
. renza sulla sicurezza e la 
cooperazione è un tema che, 
anche se sorto in ritardo ri
spetto agli altri, si presenta 
non meno interessante e per
tanto oggetto di dibattito. I 
rappresentanti dei paesi me
diterranei non europei — pre
senti in veste di invitati — 
hanno preso la parola sola
mente nella ultima seduta del
la sessione plenaria a porte 
chiuse. • 

JOHANNESBURG — Con u-
na vasta operazione di poli
zia iniziata all'alba di ieri il 
governo sudafricano ha mes
so a tacere quanto restava 
del dissenso organizzato nel 
paese. E' stato messo al ban
do il più importante giornale 
nero, The World secondo 
giornale in assoluto per tira
tura in Sudafrica, il dome
nicale Weekend World e al
cune pubblicazioni minori. So
no state disciolte 18 organiz
zazioni, per Io più negre, e 
sono state arrestate centinaia 
di persone a Johannesburg, 
Pretoria, Città del Capo. Dur-
ban. Più colpita la comunità 
africana di Soweto.. Fra gli 
arrestati il presidente del Co

mitato del dieci, dottor Nthato 
Motlana e il direttore del 
giornale The World. Percy 
Qoboza. il dottor Beyers Nau-
de. direttore del Christian In-
stitute, una delle organizza
zioni discolte, è stato inter
detto, insieme a due 6Uol 
collaboratori, per cinque anni. 

: Il ministro della Giustizia 
sudafricano. Jimmy Kruger, 
ha spiegato che il governo 
ha preso questa iniziativa in 
quanto le pubblicazioni e le 
organizzazioni vietate mette-. 
vano in pericolo il manteni
mento dell'ordine pubblico, ed 
ha anticipato che «se neces
sario saranno prese in esame 
nuove misure». . 

La vasta operazione poli
ziesca messa in atto dal go
verno è stata definita, nei 
primi commenti, come un se-
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gno di debolezza del governo 
di fronte alla crteòènte lotta 
degli africani. René De Vii-
llers, deputato usante ed ex 
direttore dello Star ha par
lato di « passo disastroso ». 
Helen Suzman. esponente del
l'opposizione bianca in parla
mento ha detto che 1 prov
vedimenti « rappresentano u-
na piena ammissione di in
capacità di governare il pae
se senza ricorrerà al dispo
tismo». Beyers Naude, diret
tore del dlsclolto Christian In-
stitute ha affermati) che 
« questa • iniziativa non è che 
un'altra prova della dispera
zione del governo che cerca 
Invano di arginare l'onda del 
cambiamento», .s :,f. 

In un editoriale lo Star di 
Johannesburg parla di «a-
mara confessione di falli
mento » e, j interpretando il 
pensiero di quella parte di 
opinione pubblica sudafricana 
più legata agli orientamtenti 
del governo • americano di 
Carter, scrive che «il gover
no sembra intenzionato a pro
vocare il caos, a trasforma
re in estremista la opinione 
pubblica nera moderata». , 

In concomitanza con l'ope
razione poliziesca • il Rand 
Daily Mail aveva pubblicato 
Ieri una intervista con il vi
ce presidente degli USA. Mon
dale, nella quale si diceva 
che sarà sempre più difficile 
per gli Stati Uniti mantene
re buone relazioni con il Su
dafrica se nel paese non ci 
sarà un mutamento politico. 

IVECO per il t rasporto 
Nuova gamma da S a IO tonnellate di P.T.T. 4 

rivECOi 
Industriai Vehicles 
Corporation 

Il "Tigrotto" è cresciuto 
, comodo e sicuro. 
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Nuovi 0M80,0M90,0MI00 
• J * . 
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t'OM 80 e l'OM 90 sono presentati con 
tre passi (3000. 3600. 4417), TOM 100 
esiste in versione 2987, 3587, 4407. 
Hanno portate utili di 50,55 e 65 quin
tali. - r.-:. :-V,:::i- •.••:••: 

FnuoviOM80,OM90L _ , _ 
OM 100 sono i sue- Ì^^^M 
cessori del leggeri- jjf ^~ 
dario Tigrotto — i | 
il "grande" dei vei
coli a medio rag
gio—nella nuova 
formula OMilapiù 
estesa e completa gamma stradale da 
5 a 10 tonnellate. . 
12 modelli base, oltre 100 allestimenti 
standard (carro, cabinato, furgone a 2 al-

y-^-'ir'-rìx , A>^j-* Uezze), motorizza-
^ à ^ t ' ^ V V ^ * a z i o n i da'85; 90, 
M*Z2£z*-**&&:^ 100, 130 CV. DIN, 

passi da 2600 a 
4417, portate da 
25 a 65 quintali, 
nuovi cassoni per 
lunghezze pallettiz

zate, parti meccaniche e di carrozzeria 
protette con verniciatura per elettroforesi. 
Tutti i nuovi formula OM sono autorizzati 
al trasporto libero in conto terzi. 

Nuovi il design e la linea aerodinamica : che consentono notevoli riduzioni della 
resistenza all'aria ed un. guadagno di 
potenza alle massime velocità. 

' La robusta struttura base, il telaio in ac
ciaio ad alta resistenza con ala superio
re priva di sporgenze, consentono 
qualsiasi tipo di allestimento per soddi
sfare ogni specifica esigenza di tra
sporto. ••••-•• -•• '• ' 
Sui tre modelli sono montati di serie 
cassoni con sponde in alluminio. L'OM 
80 è offerto anche in versione furgone 
ta (volumi utili da 10 a 16 m3). 

Dì livello europeo è il design delle cabi
ne, studiato e sviluppato per soddisfare 
le esigenze più sofisticate. Particolare 
cura è stata dedicata al comfort del 
guidatore: sedili anatomici reclinabili 
rivestiti in panno, intemi insonorizzati, 
imbottiture protettive, nuovo impianto 
di climatizzazione e nuova strumenta
zione. Comoda accessibilità alla cabi
na: un particolare molto importante nel 
trasporto urbano e a medio raggio. 

Molto è stato fatto per la sicurezza. R. 
vestimento della struttura interna delle, 
cabine con materiale antiurto. Predi
sposizione per l'installazione delle cin
ture di sicurezza. Potenziamento delle 
superfici frenanti, della massa termica 
dei tamburi, del servo-freno del corret
tore di frenata. 
Il risultato è una maggiore sicurezza e 
progressività della frenata. 

I camion OM,da sempre, sono econo
mici per I contenuti costi di esercizio, 
per i prezzi competitivi, per le facilita
zioni di acquisto, per l'alto valore dell'u
sato e per il servizio di assistenza. Oggi 
io sono ancora di più: la linea aerodina
mica ed i nuovi motori permettono un 
notevole risparmio di carburante. 

Nuovo motore potenziato (130 CV DIN, 
5499 ce.. 107/110 km/h). Motore ro
bustissimo che accoppialo ad un cam
bio con maggiore apertura e 1* demof-
tipfccata (1:847), offre prestazioni ecce
zionali: maggior velocità, maggior ri
presa, superaDMìtà di elevate penden
ze. 

OM: una realtà tecnologica 
d'avanguardia e una forte esperienza 
di uomini: tradizionale speciaJizzaziene 
nel settore, assistenza pre-e post
vendita (manutenzione, riparazioni, ri
cambi), disponibilità a tutte le esigenze 
di chi lavora con il camion. 

Tannata OH: una realtà di tecnologia e 
di esperienze di specialisti. 

L'IVECO è un'impresa europea che 
raggruppa 5 Marena con lo scopo di fa
cilitare nnterscambio delle esperienze. 
e deNe tecnologie. 
All'IVECO, la OM ha portato un contri
buto di esperienza tecnologica arpica
ta unica nello specifico settore del tra
sporto a medio raggio, cosi diversifica
to e specializzato. •• -


